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Anthony Mollica, Simonetta Rossi
I nomi composti

Attività 3
area linguistica nomi composti (verbo + sostantivo)
competenza/abilità linguistica grammaticale, leggere/scrivere
attività cruciverba
istruzioni/consegne Inserisci nel cruciverba il verbo mancante per formare un 

nome composto. Per i nomi composti fai riferimento all'at-
tività 1.
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Ludolinguistica. Giocare con le parole

Attività 4
area linguistica nomi composti (verbo + sostantivo)
competenza/abilità linguistica grammaticale, leggere/scrivere
attività abbinamento
istruzioni/consegne Via col vento... Un forte vento ha separato il verbo e il 

nome dai nomi composti. Inserisci le “mattonelle” nel 
“muro” in fondo alla pagina per formare 10 nomi compo-
sti. Per i nomi composti fai riferimento all'attività 1.
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Attività 5
area linguistica nomi composti (verbo + sostantivo)
competenza/abilità linguistica grammaticale, leggere/scrivere
attività completamento
istruzioni/consegne Completa il nome composto con il sostantivo appropriato. 

Trasferisci il numero sotto la lettera e saprai perché a Como 
non si può dormire. A numero uguale corrisponde lettera 
uguale. Per i nomi composti fai riferimento all'attività 1.

Anthony Mollica, Simonetta Rossi
I nomi composti



LinguaInAzione 75

Ludolinguistica. Giocare con le parole

Soluzioni

Attività 1								        Attività 2
  1. rubacuori
  2. affittacamere
  3. scioglilingua
  4. ficcanaso
  5. spazzaneve
  6. stuzzicadenti
  7. cacciavite
  8. salvagente
  9. grattacielo
10. guardaroba
11. portaombrelli
12. schiaccianoci
13. rompighiaccio
14. portabagagli
15. corrimano
16. parafango
17. lavastoviglie
18. battimano
19. attaccapanni
20. cavatappi
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Anthony Mollica, Simonetta Rossi
I nomi composti

Soluzioni

Attività 3								        Attività 4
AFFITTACAMERE
PORTABAGAGLI
SALVAGENTE
APRISCATOLE
PORTAOMBRELLI
SCIOGLILINGUA
ATTACCAPANNI
PARAFANGO
CORRIMANO
STUZZICADENTI

Attività 5
BATTIMANO
CACCIAVITE
CAVATAPPI
FICCANASO
GRATTACIELO
GUARDAROBA
ROMPIGHIACCIO
RUBACUORI
SCHIACCIANOCI
SPAZZANEVE

PERCHÉ VICINO C’È CHIASSO
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Letti per voi

A cura di 
Massimo Maggini

Presidente ILSA

LETTI PER VOI

1. �Didattica a distanza. Com’è. 
Come potrebbe essere 
(Bruschi, Perissinotto 2020)

quello che è accaduto in Italia nella scuo-
la e università durante i mesi del primo 
lockdown.

Il volume è articolato in tre parti: nella 
prima gli autori chiariscono i presupposti 
e i principi teorici della didattica a distan-
za (DaD); nella seconda affrontano i temi 
correlati alle modalità concrete in cui la 
DaD si sviluppa; nella terza espongono 
i punti di vista degli insegnanti e dei diri-
genti scolastici in relazione all’esperienza 
vissuta durante l’emergenza Covid-19. Le 
pagine del libro sono anche una risposta 
chiara e appassionata a tutte le accuse 
che durante la pandemia sono piovute 
sulla DaD, individuata come causa di im-
poverimento del rapporto docente-stu-
dente, di dequalificazione del corpo 
insegnante, di mercificazione della cono-
scenza.

Nella prima parte gli autori fanno la 
storia della DaD raccontando le sue lon-
tane origini, quando ancora non aveva i 
connotati odierni sul piano tecnologico. 
Dall’inaugurazione, nel 1920, a Salt Lake 
City della prima emittente radiofonica per 
l’erogazione di corsi universitari alla nasci-
ta a Torino, nel 1957, della Scuola Radio 
Elettra, modello importante per la didat-
tica per corrispondenza, all’esordio dei 

Gli autori del volume uscito durante 
la prima fase dell’emergenza sanitaria 
causata dal Covid-19 sono due profes-
sori universitari. Bruschi insegna Tecnolo-
gie dell’istruzione e dell’apprendimento 
all’Università di Torino, mentre Perissinotto 
è professore di Storytelling sempre presso 
l’Università di Torino. Essi si occupano di di-
dattica assistita dalla Rete da quando la 
Rete è nata, e, in quanto specialisti della 
materia, si rivelano osservatori attenti di 
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programmi televisivi in campo educativo, 
in particolare «Telescuola» e «Non è mai 
troppo tardi. Corso di istruzione popolare 
per il recupero dell’adulto analfabeta», 
modelli anticipatori della più moderna 
formazione in remoto. Successivamente si 
descrive la nascita del Web e delle prime 
piattaforme per l’e-learning, osservando 
come il nostro modo di leggere, scrivere, 
acquisire informazioni sia mutato in funzio-
ne dei nuovi codici e dei nuovi dispositivi. 
Tra gli oggetti di analisi nel volume ci sono 
i concetti di «formazione aperta in Rete» 
e di «Web 2.0». In questa parte del volu-
me è di particolare interesse il paragrafo 
dedicato al concetto di «ambiente di ap-
prendimento integrato» di cui si descrivo-
no gli elementi necessari. Se durante l’e-
mergenza sanitaria, affermano gli autori, 
la scuola e l’università avessero potuto 
contare su ambienti di apprendimento 
integrati, la situazione sarebbe stata deci-
samente meno traumatizzante. La prima 
parte del volume termina con un’analisi 
del tema del social divide e del digital di-
vide durante la pandemia.

La seconda parte del libro è dedicata 
alle due modalità fondamentali di ero-
gazione della didattica a distanza, quel-
la sincrona e quella asincrona. Vengono 
esaminate le caratteristiche che dovreb-
bero avere le lezioni in diretta online e 
quelle delle lezioni in differita. Un paragra-
fo affronta due aspetti della formazione 
diffusa e permanente: i  webinar, cioè i 

seminari online – pratica assai diffusa in 
tempi di Covid-19 – e i MOOC (Massive 
Open Online Courses), i corsi online aperti 
ad alta frequenza.

L’ultima parte del volume contiene uno 
sguardo panoramico su quanto è acca-
duto concretamente nella scuola italiana 
durante l’emergenza legata alla pande-
mia del 2020. Attraverso le risposte date 
a un questionario somministrato dagli au-
tori, insegnanti e dirigenti scolastici rac-
contano le esperienze di DaD svolte sul 
campo. La domanda fondamentale nel 
questionario è sicuramente quella che se-
gue: «C’è qualche aspetto della didatti-
ca a distanza o della didattica che utilizza 
le tecnologie che intenderebbe conser-
vare anche dopo l’emergenza?». Dalle ri-
sposte degli insegnanti e dei dirigenti sco-
lastici emerge la consapevolezza che la 
crisi ha messo in luce i limiti di una didatti-
ca unicamente frontale e trasmissiva, ma 
che un’altra scuola e un’altra università 
sono possibili e apprezzabili.

Per chiarezza espositiva e coerenza 
delle argomentazioni il volume di Bruschi e 
Perissinotto è consigliabile a tutti i docenti 
impegnanti nella DaD, soprattutto a quelli 
che più mostrano maggiore insofferenza 
verso questa metodologia di lavoro – ben 
più numerosi di quanto i media ci raccon-
tino –, dietro la quale essi celano piutto-
sto la propria incapacità e incompetenza 
nell’uso delle tecnologie digitali.
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2. �In classe con Tommy. Percorsi 
linguistici per accelerare 
e rinforzare il processo di 
acquisizione della lingua 
italiana. PRE A1-A1  
(Debetto 2020)

nicazione su contenuti di base, e preve-
de due pagine di verifica («Fai il punto») 
di quanto si è appreso. Il secondo blocco 
(unità 7-12) espande la capacità comu-
nicativa dello studente verso situazioni 
che riguardano il tempo libero, le relazioni 
confidenziali, gli hobby. Anche in questo 
caso è previsto un momento di verifica 
con letture e completamenti di frasi, so-
prattutto con esercizi di tipo grammatica-
le. Il terzo blocco (unità 13-15) introduce 
in modo semplice un primo esempio di 
linguaggio disciplinare, quello della ge-
ografia. L’unità 16 ha il ruolo di riepilogo 
del percorso svolto e, tramite un’attività 
ludica, spinge lo studente a raccontare e 
raccontarsi. Alla fine del volume c’è una 
pagina dedicata a un glossario plurilingue 
(inglese, francese, spagnolo, cinese, ara-
bo, albanese, russo) con le espressioni utili 
per il lavoro in classe e sul libro.

Debetto ha ideato una strutturazione 
delle unità di lavoro efficace e traspa-
rente nei suoi obiettivi. Ogni unità preve-
de una sezione iniziale riservata al lessico 
(«Parole»), nella quale le unità lessicali 
vengono presentate con il supporto di di-
segni e immagini, che sono sempre cen-
trali per lo sviluppo delle attività. Il volume 
è quindi ricco di immagini e disegni co-
lorati che rendono la lettura dei testi e la 
presentazione delle attività interessanti e 
coinvolgenti. Le attività lessicali proposte 
attivano le capacità di associazione e ab-
binamento parole/immagini dei ragazzi 
stranieri. La seconda sezione («Per comu-
nicare») prevede un testo dialogico illu-
strato in vignette. L’autrice intende richia-
mare l’attenzione dello studente sulle più 
comuni funzioni comunicative. La sezione 
successiva è quella più ampia ed è de-
dicata alla grammatica. Debetto ha vo-

Il corso di Debetto è indirizzato a ragazzi 
stranieri di livello Pre A1-A1, che frequen-
tano la scuola secondaria italiana o clas-
si corrispondenti all’estero. L’autrice ne 
consiglia un utilizzo autonomo, come aiu-
to allo studio personale, oltre che nei la-
boratori linguistici organizzati dalla scuola 
in un tempo extracurricolare e nelle classi 
di lingua italiana all’estero.

Il volume si articola in sedici unità di la-
voro raggruppate in tre blocchi che ac-
compagnano lo studente gradualmen-
te alla scoperta di meccanismi linguistici 
sempre più complessi. Le unità sono in-
centrate su interazioni comunicative e 
argomenti utili ai bisogni dei discenti stra-
nieri.

Il primo blocco (unità 1-6) comprende 
ambiti di esperienza legati alla lingua de-
gli scambi quotidiani finalizzati alla comu-
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luto presentare le strutture grammaticali 
secondo un criterio di successione basa-
to sugli studi di linguistica acquisizionale. 
La sezione è corredata di schemi che il-
lustrano gli aspetti grammaticali presi in 
esame, gli esercizi proposti sono attività 
di completamento, abbinamento e pro-
duzione. Dopo la grammatica segue la 
sezione «L’angolo dei giochi», uno spazio 
nell’unità in cui lo studente viene coinvol-
to in attività ludiche. Proseguendo si trova 
la sezione «In classe», con attività comuni-
cative per sollecitare lo studente straniero 
a interagire con i compagni di classe. L’ul-
tima parte è dedicata alla lettura e alla 
scrittura.

Nelle intenzioni dell’autrice i testi se-
lezionati seguono una progressione per 
quanto concerne la lunghezza e la com-
plessità lessicale, grammaticale e sintat-
tica. La capacità di lettura è stimolata 
da attività di comprensione con quesiti 
a scelta multipla o a scelta binaria (vero/
falso). I testi sono di tipo espositivo e de-
scrittivo e hanno un contenuto informati-
vo finalizzato alla conoscenza della realtà 
italiana. Le attività di scrittura proposte 
sono graduate per difficoltà e sono sem-
pre accompagnate da tracce che gui-
dano lo studente nella realizzazione del 
compito.

La varietà delle attività proposte da 
Debetto, l’articolazione coerente delle 
unità di lavoro, la ricchezza delle immagi-
ni colorate e la trasparenza degli obietti-
vi da raggiungere rendono In classe con 
Tommy un percorso linguistico stimolante 
e coinvolgente per il profilo di apprenden-
ti a cui è indirizzato.

Massimo Maggini

3. �Dinamica di gruppo per lo 
sviluppo delle life skills  
(Fratter, Fratter 2020)

Il volume nasce dal connubio di due 
competenze professionali, rappresentate 
da Ivana Fratter, glottodidatta e counsel-
lor in campo socioeducativo, e da Nadia 
Fratter, psicologa e psicoterapeuta, e of-
fre agli insegnanti di lingua uno strumen-
to prezioso per conoscere e intervenire 
pedagogicamente nelle dinamiche di 
gruppo all’interno di una classe. Tutte le 
riflessioni e argomentazioni di cui è ricco il 
testo sono sempre supportate da rigorosi 
e chiari riferimenti teorici.

Il volume presenta una descrizione pre-
cisa delle principali life skill utili nel proces-
so di apprendimento linguistico, ricavate 
dall’analisi di alcuni documenti europei 
in materia di formazione linguistica e di 
formazione alla cittadinanza attiva. Si fa 
riferimento, da un lato al Quadro comune 
europeo di riferimento per le lingue (2002) 
e alla sua versione aggiornata Common 
European Framework of Reference for 
Languages Companion Volume with new 
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Descriptors (2018), dall’altro alla Racco-
mandazione (2018) e a EntreComp into 
Action (2018). Un altro importante docu-
mento di riferimento è il testo dell’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 
(1997) per lo sviluppo delle life skill in gio-
vani e adolescenti.

Il primo capitolo è basato sull’esame 
dei documenti precedentemente cita-
ti, con lo scopo di passare in rassegna le 
life skill da integrare nei percorsi didattici. 
Il quadro teorico adottato fa riferimento 
all’Analisi Transazionale. Inoltre, si indivi-
duano le principali competenze chiave 
richieste ai giovani in ambito europeo, 
che sono trasversali all’apprendimento 
delle varie lingue, con costante richiamo 
alla «competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare», che 
mette in gioco diverse abilità: capacità 
di risolvere problemi, pensiero critico, ca-
pacità di cooperare, creatività, pensiero 
computazionale, autoregolazione. Di par-
ticolare interesse è il paragrafo incentrato 
sul Companion Volume, che offre una di-
samina dei nuovi descrittori. Nei successivi 
capitoli le due autrici illustrano i percorsi 
di formazione per lo sviluppo delle life skill. 

Nel secondo capitolo si analizza il 
concetto di «gruppo», in generale e 
con riferimento alla classe, presentan-
do i principali meccanismi nelle dina-
miche di gruppo finalizzati alla cono-
scenza e alla gestione consapevole 
della classe. Si descrivono le fasi di vita 
di un gruppo, si esaminano i ruoli dei 
suoi membri, descrivendo gli stili di lead- 
ership. Gli insegnanti hanno così modo di 
confrontare la propria esperienza nella 
gestione dei gruppi o dei sottogruppi cre-
ati nella classe per lo svolgimento di com-
piti specifici con le riflessioni contenute in 

questo capitolo. Si analizzano le evoluzioni 
che avvengono in un gruppo di appren-
denti durante un corso di lingua (nascita 
del gruppo, fase intermedia, fase finale), 
che possono essere oggetto di riflessione 
sulla base degli spunti offerti dalla lettura 
del capitolo.

Il terzo capitolo affronta il tema delle 
relazioni interpersonali nel gruppo espo-
nendo in modo chiaro e rigoroso il quadro 
di riferimento teorico utilizzato, cioè quel-
lo dell’Analisi Transazionale, ed eviden-
ziando come la conoscenza dei principi 
chiave di questo modello teorico permet-
ta «agli insegnanti/formatori di disporre 
di strumenti in grado di aiutarli a capire 
alcune dinamiche relazionali, a osserva-
re le interazioni tra i membri del gruppo, 
a individuare i punti critici fornendo al 
contempo delle modalità di comunica-
zione efficace» (Fratter, Fratter 2020: 76). 
Si descrivono inoltre le modalità in cui av-
viene la comunicazione tra le persone, i 
modi con cui gli individui si attribuiscono 
riconoscimenti positivi e negativi (p. es. le 
carezze) e i tratti della comunicazione as-
sertiva, che potrebbe facilitare le relazioni 
interpersonali nel gruppo.

Nel quarto capitolo si prende in esa-
me la comunicazione interpersonale nel 
gruppo, utilizzando il modello della rela-
zione d’aiuto impiegato per la formazione 
del counsellor. Si analizzano le principali 
competenze richieste agli insegnanti per 
creare una comunicazione aperta con il 
gruppo e tra gli studenti della classe, per 
evitare equivoci e possibili conflitti causati 
da una cattiva lettura dei fatti. Si illustra-
no i meccanismi principali di percezio-
ne della realtà (stereotipi e pregiudizi) e 
le tecniche che permettono di superar-
li (Ipotesi del contatto). Si esaminano gli 

Massimo Maggini LETTI PER VOI
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approcci da adottare per realizzare una 
comunicazione efficace, con riferimen-
to alla tecnica dell’ascolto attivo svilup-
pata da Gordon offrendo inoltre ai lettori 
una definizione esauriente del concetto 
di «empatia», elemento fondamentale di 
una comunicazione efficace e aperta. Il 
capitolo si conclude con un breve percor-
so di formazione sulla capacità di dare e 
ricevere feedback come modalità verso 
l’autoesplorazione (self-awareness).

Il quinto capitolo illustra le modali-
tà per lavorare in gruppo e nel grup-
po raccomandando, in particolare, il 
Cooperative Learning a quanti lavo-
rano didatticamente in Rete. Si descri-
vono gli strumenti utili per osservare le 
interazioni tra i membri di un gruppo 
(sociogramma, linee di interazione, 
ruoli). Il paragrafo dedicato alla lead- 
ership distribuita contiene suggerimenti 
utili per gli insegnanti di lingua, poiché tale 
modalità di guidare un gruppo contribui-
sce a ridurre il rischio di contrasti e conflitti 
quando si assegnano dei compiti da ese-
guire. Il concetto di «conflitto» viene espli-
citato in un paragrafo successivo, in cui si 
introduce il metodo Thomas Kilmann Con-
flict Mode Instrument (TKI) per la risoluzio-
ne dei conflitti, secondo il modello teorico 
della cosiddetta «relazione d’aiuto».

Il sesto capitolo è dedicato alla promo-
zione della competenza interculturale, 
uno dei temi più noti agli insegnanti di L2. 
Per le due autrici la competenza inter-
culturale dovrebbe costituire il punto di 
arrivo del percorso di formazione offerto 
dal volume, in quanto implica il possesso 
delle competenze presentate nei capitoli 
precedenti. Si discutono lo sviluppo di una 
personalità interculturale, la competenza 
di mediazione e la competenza plurilin-
gue, e, come parte integrante della com-
petenza interculturale, la capacità di ge-

Massimo Maggini

stire i conflitti attraverso la mediazione. 
L’ultimo capitolo, che offre valide indi-

cazioni agli insegnanti di lingua, presenta 
una rassegna di alcune delle principa-
li tecniche di lavoro, da impiegare nelle 
varie fasi di lavoro e di vita del gruppo 
classe. Esse sono strettamente collegate 
alle competenze nominate nei documen-
ti europei e in quelli dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS) (problem 
solving, pensiero creativo, brainstorming, 
jigsaw, decision making, debriefing).

Concludendo, il volume di Fratter e 
Fratter costituisce uno strumento di lavoro 
prezioso per gli insegnanti di L2 per gestire 
in modo appropriato le dinamiche che si 
instaurano nel gruppo classe, per facilita-
re le relazioni interpersonali con gli allievi 
e tra gli allievi, per prevenire e gestire gli 
eventuali conflitti, per creare un clima 
sereno nella classe, per fare lavorare in 
gruppo e nel gruppo in modo collaborati-
vo e cooperativo.

4. �La didattica a distanza. 
Funziona, se sai come farla 
(Toselli 2020)
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In questo libro Toselli, che si occupa di 
DaD da molti anni, illustra le pratiche di-
dattiche e pedagogiche da lui adottate 
durante i mesi del primo confinamento 
per la pandemia nell’istituto superiore 
in cui è docente di lettere. L’intenzione 
dell’autore non è tanto quella di contrap-
porre la DaD all’insegnamento in presen-
za, quanto piuttosto quella di evidenziare 
punti di contatto e interazioni fra le due 
modalità di lavoro, evidenziandone gli 
arricchimenti reciproci. Nel testo si riporta 
l’esperienza di un insegnante che ha cer-
cato di mantenere il rapporto con i propri 
studenti con ogni mezzo (p. es. telefona-
te, chat, video-lezioni, videoconferenze), 
ispirandosi alle pedagogie più avanzate, 
da quella sociocostruttivista alla didattica 
per progetti, dai compiti autentici e com-
plessi alla flipped classroom, dalla Peer 
Education al Collaborative Learning.

Se nel primo capitolo Toselli presen-
ta gli strumenti didattici utilizzati durante 
l’emergenza sanitaria, nel secondo ca-
pitolo illustra alcune regole seguite nella 
comunicazione con studenti, genitori e 
colleghi attraverso la messaggistica e i 
gruppi di chat. Il terzo capitolo è dedica-
to invece alle lezioni a distanza e alle loro 
caratteristiche, che cambiano radical-
mente lo stile di insegnamento, mentre il 
quarto descrive gli strumenti adottati per 
la DaD (p. es. videoconferenza in diretta/
differita, piattaforme e-learning), di cui si 
sottolineano vantaggi e svantaggi, pren-
dendo inoltre in esame altri mezzi (p. es. 
social media, chat, e-mail, audio-lezioni, 
canali video You Tube, siti Web dedicati, 
pagine social personali, blog). Nel quinto 

capitolo si affrontano i temi della ridefini-
zione del ruolo del docente nella DaD e 
del mutamento dei rapporti tra docenti e 
allievi, evidenziando l’importanza di una 
didattica più personalizzata.

Negli ultimi capitoli si descrive come 
preparare le lezioni di varie discipline per 
la DaD (italiano, storia, lingue straniere, 
matematica e fisica, scienze e chimica, 
economia e scienze motorie) illustrando 
anche una serie di attività valide per tutte 
le materie. Le sezioni più stimolati del volu-
me ci sono apparse quelle che contengo-
no suggerimenti operativi e che presenta-
no le criticità legate alla valutazione nel 
contesto della didattica a distanza.

A questo proposito, Toselli sottolinea 
che la valutazione nella DaD tende a es-
sere soprattutto di tipo formativo, lascian-
do solo spazi specifici per una valutazione 
di tipo sommativo. Valutare, per l’auto-
re, consiste nel sapere registrare i punti 
di avanzamento di ogni singolo studente 
nella sua capacità di imparare a impara-
re. Inoltre, nella DaD può essere sviluppa-
ta anche l’autovalutazione, che, durante 
i mesi di pandemia, è quasi sempre corri-
sposta alla valutazione del docente. Nelle 
pagine finali il volume di Toselli è correda-
to di un breve glossario, con le spiegazioni 
dei termini tecnici impiegati in riferimento 
alla DaD.

L’opera è scritta in modo semplice e ri-
sulta di agile lettura, rappresentando una 
valida testimonianza del lavoro proficuo 
di un docente di scuola superiore nel pe-
riodo della sospensione della didattica in 
presenza a causa della pandemia.

Massimo Maggini LETTI PER VOI
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Risorse in Rete

A cura di 
Gerardo Fallani, Università per Stranieri di Siena1

Francesca Carboni, Docente di Italiano L2

In questa sezione della rubrica, si offre ai lettori una selezione di percorsi di lettura di siti 
Web2 collegati ai contributi ospitati principalmente nelle sezioni «Riflessioni» ed «Esperienze/
Attività» e più in generale all’argomento trattato nella Rivista.

1. �Didattica a distanza e gamifi-
cation

Il progetto AppInventory, sviluppato nel 
laboratorio di ricerca SASWEB dell’Univer-
sità di Udine, mette a disposizione un ca-
talogo digitale e multimediale di applica-
zioni pensato per insegnanti che vogliono 
innovare le loro pratiche didattiche.
http://appinventory.uniud.it/

Quizizz è un software utile allo svolgimento 
di test, sfruttabile nelle sessioni didattiche 
in sincrono e a cui è possibile accedere 
anche da dispositivi mobili. I feedback e 
le risposte esatte possono essere visualiz-
zati subito dopo la risposta sui dispositivi 
degli studenti.
https://quizizz.com

Deck.Toys è un software per creare le-
zioni interattive, graficamente molto ben 
curato. Pensato per la didattica basata 
sulla gamification, consente il traccia-
mento dei progressi in tempo reale. Oltre 

l’inserimento di slide, questionari, immagi-
ni, video e attività ludiche (p. es. puzzle, 
memory game, flashcard), consente di 
sviluppare percorsi didattici in forma di 
escape room tramite il superamento di 
prove e ottenimento di chiavi. 
https://deck.toys/

Classcraft è una applicazione Web crea-
ta per la somministrazione di attività in un 
ambiente classe virtuale che assume le 
fattezze di un gioco di ruolo online. Crea-
to con lo scopo di promuovere la collabo-
razione tra studenti per mezzo della crea-
zione di squadre e competizioni, consente 
di articolare il percorso didattico in forma 
di superamento di tappe, livelli da acqui-
sire, badge da ottenere. Non è ancora di-
sponibile in italiano.
https://www.classcraft.com/

Il contributo di G. Uluay e A. Dogan, 
Pre-service Teachers’ Practices towards 
Digital Game Design for Technology In-
tegration into Science Classrooms, («Uni-
versal Journal of Educational Research», 
4(10), 2016: 2483-2498) evidenzia la fun-
zione del gioco nell’acquisizione di cono-
scenze e abilità attraverso l’integrazione 
di tecnologie al processo di apprendi-

1	 Hanno collaborato a questo numero di «Risorse in 
Rete» Vanessa Foscoli e Hillary Sciacca (Università 
per Stranieri di Siena).

2	 L’ultimo accesso alle risorse individuate è avvenuto il 
31.01.2021.
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mento.
https://tinyurl.com/y23lu6n3

L’articolo di J. F. Figueroa Flores, Using Ga-
mification to Enhance Second Language 
Learning («Digital Education Review», 27, 
2015: 32-54), tratta delle applicazioni dei 
principi della gamification nell’acquisizio-
ne di una L2 attraverso l’integrazione del-
la tecnologia nella didattica.
https://bit.ly/2KgcAMW

2. �Didattica a distanza e social 
network nell’educazione  
linguistica dei migranti

L’articolo di E. Cotroneo, E-learning 2.0 Per 
apprendere e insegnare l’italiano l2: i so-
cial network, facebook e le tecniche di-
dattiche («Italica Wratislaviensia», 4, 2013: 
37-57), si sofferma sulle teorie dell’appren-
dimento che possono giustificare il ricorso 
all’uso dei social network nelle classi di lin-
gua e cultura italiana.
https://bit.ly/3alKSZJ

In quest’altro contributo di E. Cotroneo, 
Social Networking Practices: Initial Experi-
mentation in Italian as a Second Language 
Courses for Erasmus Students («TD Tecnolo-
gie Didattiche», 20 (1), 2012: 44-47), disponi-
bile anche in italiano e con una ricca biblio-
grafia, sono esemplificate alcune modalità 
specifiche di utilizzo di un social network per 
l’insegnamento dell’Italiano L2.
https://bit.ly/2J18ck5

Il lavoro di F. Ruggeri, L’uso dei social 
network per l’insegnamento e l’apprendi-
mento dell’italiano come lingua straniera 
(2019, Tesi di dottorato, Universidad Com-
plutense de Madrid), che verifica come e 
in che misura il ricorso a Facebook possa 
apportare elementi utili allo sviluppo della 

competenza comunicativa in studenti di 
italiano LS.
https://bit.ly/38hQbXk

3. Didattica a distanza e approc-
cio collaborativo
Sullo studio dei MOOC per la trasmissio-
ne delle lingue si segnala l’articolo di 
R. Chacón-Beltrán, The Role of MOOCs 
in the Learning of Languages: Lessons 
From a Beginners’ English Course («Porta 
Linguarum: revista internacional de di-
dáctica de las lenguas extranjeras», 28, 
2017: 23-35).
https://bit.ly/2YpteNA (www.semanticscho-
lar.org)

Il contributo di A. Farhan AbuSeileek, The 
Effect of Computer-Assisted Cooperative 
Learning Methods and Group Size on the 
EFL Learners’ Achievement in Commu-
nication Skills («Computer & Education», 
58(1), 2012: 231-239), esamina gli effetti 
dell’apprendimento cooperativo nella 
didattica online dell’inglese LS, commi-
surandone gli effetti positivi in termini di 
rafforzamento dell’identità e di riduzione 
dello stress precedentemente rilevato 
nell’insegnamento in presenza. 
https://bit.ly/3ncYOYE (www.sciencedirect.
com)

Il contributo di M. Wessner e H. Pfister, 
Points of Cooperation: Integrating Coop- 
erative Learning into Web-Based Courses 
(in H. U. Hoppe, H. Ogata, A. Soller (a cura 
di), The Role of Technology In CSCL, Ber-
lin-New York, Springer, 2007: 21-46), illustra 
varie metodologie e tipologie di attività 
legate all’apprendimento cooperativo in 
contesti virtuali. 
https://bit.ly/38cpZyH (www.semanticscho-
lar.org)
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Nel conference paper di T. Staubitz, T. 
Pfeiffer et al., Collaborative Learning in a 
MOOC Environment (2015), si analizzano 
varie piattaforme di MOOC al fine raffron-
tarne gli strumenti collaborativi utilizzati 
per promuovere la collaborazione tra gli 
utenti.
https://bit.ly/3bdDPmp (www.researchgate.
net)

Il contributo di G. Trentin, Apprendimento 
collaborativo in rete e didattica universi-
taria: aspetti gestionali e ricadute educa-
tive (in M. Delfino, S. Manca e D. Persico (a 
cura di), Apprendimento online: proposte 
metodologiche, Milano, Guerini Editore, 
2006: 125-142) è dedicato alla collabora-
zione tra apprendenti che interagiscono 
online.
https://bit.ly/3rUHxHt (www.researchgate.
net)

Nel più recente contributo di G. Trentin, 
Instructional Design e Didattica in Rete (in 
I. Fratter, E. Jafrancesco (a cura di), Gui-
da alla formazione del docente di lingue 
all’uso delle TIC, Aracne, 2014: 57-81), si 
forniscono utili indicazioni sugli elementi 
chiave sulla progettazione per la gestione 
e l’organizzazione della didattica online.
https://bit.ly/3rS1ePU (www.researchgate.net)

4. �Didattica a distanza ed educa-
zione letteraria nella classe  
di Italiano L2 

Presentiamo due webinar di S. Consola-
zione sulla formazione Italiano L2/LS, che 
Ornimi Editions rende disponibili nel suo 
canale YouTube.
https://www.youtube.com/channel/
UC97yPHllfXg1mMluXXkeTYA 

Nel primo webinar, «Didattica a distanza: 

esperienze e idee», emergono le proble-
matiche di natura tecnologica relative 
alla trasposizione in ambito digitale delle 
tradizionali lezioni in presenza.
https://youtu.be/YT1uu9FsxeU 

Nel secondo, «Parole, parole, parole», 
mediante esempi attività didattiche in 
ambito DaD, l’autrice si concentra sullo 
sviluppo della competenza lessicale con 
riferimento al contesto del mobile learn- 
ing (m-learning).
https://youtu.be/-u0c0JcfnFA 

Il contributo di G. Favata, Educazione lin-
guistica e letteraria nella classe di Italia-
no come lingua seconda: il testo lettera-
rio per l’apprendimento linguistico degli 
alunni parlanti non nativi («Gentes», 3(3), 
2016: 137-143), sottolinea l’importanza 
dell’insegnamento della letteratura italia-
na nella classe di Italiano L2 per favorire 
l’arricchimento linguistico-culturale negli 
studenti e una certa apertura mentale.
https://bit.ly/35ps4FN (www.unistrapg.it)

Il recente articolo di C. Spaliviero, Pro-
posta di un metodo ermeneutico e rela-
zionale per la didattica della letteratura. 
I risultati di un’indagine sulla letteratura 
italiana («Italiano LinguaDue», 12(1), 2020: 
648-668), è il risultato di una sperimenta-
zione metodologica sull’insegnamento 
della letteratura nelle classi di italiano L1, 
L2 e LS.
https://bit.ly/2MoP6FS (https://riviste.unimi.it)

Il testo curato da P. Balboni, Educazione 
letteraria e nuove tecnologie (2008) invita 
a una riflessione sulla didattica della lette-
ratura supportata dalle nuove tecnologie 
digitali: fruizione del testo ed elaborazione 
di approcci educativi.
https://core.ac.uk/download/pdf/41101207.
pdf
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